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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°  60 /F.I.




Bari, lì  16 Ottobre 2018
Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: lavori alla viabilità della Provincia di Foggia.
 
Premesso che:

· la S.P. 141, denominata “delle Saline”, è la dorsale che collega la "BAT" al Gargano ed è da ritenersi tratta fondamentale per tutte le attività sociali ed economiche del comprensorio;
· nel lontano 2007 la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con progetto esecutivo approvato con delibera n° 752 del 7/11/2007, autorizzavano i lavori di ammodernamento della S.P. 141 delle Saline (ex S.S. 159);

· dopo circa quattro anni Il Settore Viabilità della Provincia di Foggia ha reso noto, con ordinanza n. 2, la chiusura della Strada Provinciale 141 delle Saline per l’esecuzione dei lavori di ammodernamento del tronco compreso tra le progressive 3+300 e 7+500;
· nell’aprile del 2014 sono ripresi i lavori del secondo lotto, opere finanziate dalla Provincia di Foggia, di ammodernamento della strada provinciale 141 delle Saline, nel tratto Manfredonia-Zapponeta, all'altezza di "Scalo dei Saraceni";
· dopo segnalazioni apparse nella trasmissione “Striscia la Notizia”, con un intervento che è durato dal 6 aprile al 6 maggio del 2017, si è provveduto al ripristino strutturale del ponte sul torrente “Carapelle”, ubicato lungo la Strada Provinciale n.141 “delle Saline”, in occasione del transito del “Giro d’Italia”; 
· ad oggi il suddetto ponte sul torrente “Carapelle”, a causa di problemi strutturali, emersi in fase di collaudo statico, non è aperto al traffico pesante, causando gravi danni economici e disagi agli utenti che sono costretti a fare lunghe deviazioni con ripercussioni sugli orari di lavoro e di studio;
· il tratto che va dal ponte dopo il complesso “il Saraceno”  fino a Margherita di Savoia (costellato da tante buche su ambi i lati della carreggiata che creano disagi al traffico e causano, molto spesso, incidenti, anche mortali) resta in attesa di interventi di manutenzione da parte della Provincia, ma anche dalla Regione; infatti, a distanza di circa undici anni dalla deliberazione con cui si iniziava l’ammodernamento della S.P.141 “delle Saline”, i succitati Enti non sembrano recepire le continue sollecitazioni dei comuni di Manfredonia, Zapponeta e Margherita di Savoia, né quelle degli utenti di quella tratta che hanno sottoscritto diverse petizioni.
Premesso, altresì, che:
· le strade provinciali che collegano Manfredonia e Foggia alle frazioni/borghi di Fonterosa, Beccarini e Borgo Mezzanone, frequentate prevalentemente da  agricoltori già duramente provati dalla crisi del comparto,  sono nell’abbandono totale;
· la S.P. 48, cosiddetta “Pedegarganica”, che collega Apricena a Manfredonia conta numerose vittime causate dall’incuria in cui versa questa importante arteria, inserita anche nel piano dei trasporti nazionale; 
· grazie allo stato di abbandono in cui versa la S.P. 22 le aziende in agro di Rignano Garganico (FG), non riescono più a consegnare i prodotti ortofrutticoli, perché gli autotrasportatori non vogliono rischiare di danneggiare i mezzi, così il motore pulsante, nonché unica speranza di sopravvivenza, l'agricoltura viene lasciata morire;
· il tratto che va dal bivio dopo il ponte sul torrente Carapelle ubicato lungo la Strada Provinciale n.141 delle Saline  con la S.P. 77 (Cerignola-Manfredonia) fino a qualche Km dopo l’insediamento Amadori è quasi impraticabile per i dislivelli e le buche presenti, nonostante i rattoppi (se) effettuati, che non risolvono il problema;
· la S.P. 48 San Marco in Lamis - Sannicandro Garganico: 
· è interdetta ai mezzi di trasporto pubblico e i pendolari che percorrono quella arteria stradale lo fanno a loro rischio e pericolo;  
· è priva di segnaletica stradale verticale e orizzontale, che, soprattutto nella stagione invernale, risulta indispensabile per la sicurezza degli automobilisti;  
· ha bisogno che sia messa in sicurezza idraulica e idrogeologica;
Rilevato che:

· il tratto di strada da Foggia fino allo svincolo per la Fiat di Melfi, in entrambe le carreggiate e l’arteria che collega Candela a Rocchetta Sant’Antonio sono “impercorribili”; 

· Comuni come Ascoli Satriano, Deliceto, Rocchetta Sant’Antonio, Candela e tanti altri, che non hanno un ospedale e presentano, altresì, un notevole flusso di pendolari  verso Foggia, sono fortemente penalizzati da questa situazione indegna di una Nazione civile; 
· i cittadini di quelle località rischiano di rimanere isolati e non poter beneficiare dei diritti alla sicurezza, allo studio, al lavoro ed alle cure;
· numerosissimi sono i pendolari che dal capoluogo dauno e dai Comuni suddetti sono costretti a viaggiare verso il polo industriale di Melfi, percorrendo una strada che ormai è un attentato quotidiano alla vita degli automobilisti;
· a cavallo di questa strada dissestata, si trova il casello autostradale di Candela. In caso di interruzione del tratto autostradale tra Lacedonia e, per l’appunto, Candela, spesso il traffico viene dirottato sulla SP 99;
· la S.P. 89 è l’unica strada d’accesso al comune di Rocchetta S. Antonio, che presenta condizioni degne, forse, di un tratturo. Limite a 20km/h, divieto di circolazione di mezzi pesanti, cunette inesistenti, segnaletica verticale inesistente, segnaletica orizzontale inesistente, buche ovunque, frane e smottamenti presenti in molti punti, abbandono totale da parte della Provincia di Foggia, corsi d’acqua incessanti che attraversano la carreggiata, nessuna illuminazione;
· in caso di pioggia l’intera carreggiata della SS 655, nel tratto che va da Candela verso Foggia, si allaga totalmente, presenta manto scivoloso, smottamenti e buche. Impercorribile è, altresì, il tratto della strada che va da Candela (ove è ubicato anche il casello autostradale) verso Melfi (unica carreggiata);

· la S.S. 272, che va dal Gargano Nord a San Giovanni Rotondo versa in condizioni di abbandono, anche se è l’unico e diretto collegamento tra San Giovanni Rotondo e Cagnano Varano, Bosco Quarto, Foresta Umbra e Monte Sant’Angelo, e nel periodo estivo è molto frequentata da turisti e villeggianti;
· la Strada Provinciale n. 144, lunga circa 13 chilometri, che da Vico del Gargano porta alla Foresta Umbra presenta numerose e pericolose buche, assenza di segnaletica orizzontale e verticale, che sono indispensabili in caso di pioggia e nebbia, e di guardrail con indicatori luminosi;

· la suddetta S.P. 144 è frequentata giornalmente da uomini e mezzi di strutture operative come il Distaccamento Aeronautica Militare di Jacotenente, dove si sono recentemente insediati i Carabinieri “Cacciatori di Puglia”, e laddove sono di stanza gli uomini del  Reparto Carabinieri Biodiversità della Foresta Umbra;
Per quanto sopra evidenziato,
SI INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, l’Assessore allo Sviluppo Economico e l’Assessore alla Infrastrutture e Lavori Pubblici, per sapere e/o conoscere:

1) Se non ritengano che ogni ritardo nella risoluzione dei problemi oggetto della presente, possa aumentare il rischio di incidenti, anche gravi, e possa aggravare ulteriormente la situazione di pernicioso isolamento in cui ormai versano diverse comunità, con pregiudizio economico e sociale per quelle popolazioni;
2) Alla luce delle dichiarazioni rese il 5 giugno u.s. circa i finanziamenti per la viabilità ed il contrasto al dissesto idrogeologico dei Monti Dauni, quali interventi urgenti intendano porre in essere per risolvere e/o ridurre i problemi che attanagliano gravemente quel comprensorio della Provincia di Foggia;
3) Quali interventi urgenti intendano porre in essere per risolvere e/o ridurre i problemi che attanagliano gravemente la viabilità della Provincia di Foggia, segnatamente delle tratte evidenziate nella narrativa del presente atto.
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